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commercio, annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dal 
deputato Samoggia « per sapere se e 
quando presenterà provvedimenti a favore 
delle affittanze collettive e di quale natura 
tali provvedimenti saranno ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — Il Governo sta 
studiando att ivamente l ' importante pro-
blema delle affittanze collettive in rapporto 
al frazionamento del latifondo e confida 
di poter presentare presto provvedimenti 
intesi ad agevolare e disciplinare lo svi-
luppo di tali forme d'impresa agricola. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« C A P A L O O » 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici annuncia di aver dato ri-
sposta scritta alla interrogazione presen-
tata dal deputato Sandulli « perchè dica se 
si proponga di denunciare nel giugno 1914 
il contratto che l'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato ha con la Compagnia 
internazionale, dei vagoni-letto e dei grandi 
espressi europei per riscattarne il servizio a 
fine della gestione diretta da parte del-
l'Amministrazione delle ferrovie, e se ed in 
qua! modo intenda provvedere alla prote-
zione del personale, sfruttato dalle Compa-
gnie estere dalle quali dipende ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Col 30 giugno 1 9 1 5 
viene a scadere il primo periodo della con-
venzione vigente con la Compagnia inter-
nazionale pel servizio sulle ferrovie dello 
Stato delle carrozze a letti e delle carrozze 
ristorante, convenzione che fu stipulata 
nel 1905- per la durata di 30 anni, ma con 
diritto a reiscissione dopo trascorso il primo 
decennio, e cioè al 30 giugno 1915, e suc-
cessivamente di cinque in cinque anni. 

« La convenzione può perciò essere di-
sdetta, purché ne sia data notifica, almeno 
un anno prima della scadenza suindicata, 
cioè entro il 30 giugno prossimo venturo. 

« L'Amministrazione intende valersi di 
tale facoltà per rinnovare il contratto, se 

Compagnia internazionale sarà disposta 
ad introdurre nei servizi onde trattasi tut te 
quelle migliorie che l'esperienza consiglia 
e che le risorse del servizio permettono di 
richiedere. Per quanto poi riguarda il per-
sonale della Compagnia internazionale, non 
risulta che gli agenti abbiano ragione di 
lagnarsi, nè che di fat to si lagnino. 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazio-
ne inscritta nell'ordine del giorno d'oggi è 
dell'onorevole De Felice-Giuffrida al mini-
stro di grazia e giustizia « per sapere se 
nelle nuove piante organiche è considerata 
la necessità dell' aumento dei magistrati 
nei collegi giudiziari di Catania dove l'esi-
gui tà del personale, dato l 'aumento di la-
voro rivelato anche da statistiche recentis-
sime, determina un grave disservizio. » 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

G A L L I C I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. Nel rispondere a 
questa interrogazione dell'onorevole De Fe-
lice-Giuffrida vorrei fare una considerazione 
di carattere generico e una di carattere 
specifico. 

Per la risposta di carattere generico do-
vrei ripetere quello che ha avuto occasione 
di dire qui recentemente il ministro di gra-
zia e giustizia, che cioè, mentre da un lato 
si rivedranno le tabelle a base di dati sta-
tistici più recenti e si provvederà all'even-
tuale disparità in cui si sia incorso nella 
prima revisione delle statistiche per la for-
mazione di queste tabelle, dall'altro si sta 
provvedendo opportunamente per un au-
mento del personale. 

Quindi bisognerà che il collega De Felice-
Giuffrida abbia la bontà di attendere un 
po' di tempo per la risoluzione di questa 
parte generica della sua interrogazione. 

Quanto alla parte specifica posso dargli 
qualche spiegazione circa le modificazioni 
avvenute nell-e tabelle della circoscrizione 
di Catania. Catania aveva diciotio giudici 
effettivi e cinque aggiunti, un sostituto ed 
un aggiunto; con le nuove tabelle ha ven-
t i t re giudici effettivi e cinque sostituti, il 
che vuol dire che il numero dei giudici ri-
mane uguale, con la differenza che invece 
di essere applicati, sono tut t i effettivi, cioè 
non possono essere tolti per disposizione 
ministeriale; e ,quanto al personale di pub-
blico ministero vi è l 'aumento di uno, giac-
che si hanno cinque sostituti effettivi. 

Quindi la città di Catania ha avuto un 
beneficio di fronte a quasi tutte le altre 
che hanno avuto perdite: per esempio: Cal-
tagirone ha un giudice e un sostituto di 
meno; Modica un giudice di meno; Nicosia 
due giudici di meno ; Siracusa un giudice 
di meno. 

Quanto al provvedere alle eventuali 
maggiori esigenze del servizio si riesamine-
ranno i dati statistici e si provvederà cor-


